
Mercoledì, XIX settimana del Tempo Ordinario

Testo del Vangelo (Mt  18,15-20):  In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «(...) In verità io vi

dico ancora: se due di voi sulla terra si metteranno d’accordo per chiedere qualunque cosa, il

Padre mio che è nei cieli gliela concederà. Perché dove sono due o tre riuniti nel mio nome, lì

sono io in mezzo a loro».

Chi crede non è mai solo (apertura al "noi" ecclesiale)

REDAZIONE evangeli.net (tratte da testi del Papa Francesco)
(Città del Vaticano, Vaticano)

Oggi, meditiamo che a fede non è solo un’opzione individuale; non è rapporto isolato tra l’"io" del fedele

e il "Tu" divino, tra il soggetto autonomo e Dio. Essa si apre, per sua natura, al "noi", avviene sempre

all’interno della comunione della Chiesa.

Questa apertura al "noi" ecclesiale avviene secondo l’apertura propria dell’amore di Dio, che non è solo

rapporto tra Padre e Figlio, tra "io" e "tu", ma nello Spirito è anche un "noi", una comunione di persone.

Chi crede non è mai solo, perché la fede tende a diffondersi, ad invitare altri alla sua gioia. Chi riceve la

fede scopre che gli spazi del suo "io" si allargano, e si generano in lui nuove relazioni che arricchiscono

la vita.

--Il catecumeno, dopo il lavacro della nuova nascita è accolto nella casa della Madre per stendere le

mani e pregare, insieme ai fratelli, il Padre nostro, come accolto in una nuova famiglia.


